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Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, consapevole che il territorio re-

gionale è caratterizzato da un numero consistente 
di siti ed ecosistemi che costituiscono punti di ec-
cellenza ambientale ed al fine di preservare il 
suolo agricolo quale risorsa limitata e non rinnova-
bile, individua aree con indicatori di presuntiva non 
idoneità nonché, in applicazione del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili), 
aree con indicatori di idoneità alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici. 

2. All’individuazione si procede attraverso un 
contemperamento degli interessi coinvolti dalla 
realizzazione degli impianti di cui all’articolo 2, in 
funzione del conseguimento degli obiettivi di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, come defi-
niti nel Piano nazionale integrato per l’energia ed il 
clima (PNIEC), con i valori di tutela dell’ambiente, 
del paesaggio, del patrimonio storico-artistico, 
delle tradizioni agroalimentari locali e della biodi-
versità, e in coerenza con l’obiettivo del consumo 
di suolo zero entro il 2050 e della lotta ai cambia-
menti climatici e con gli obiettivi della pianifica-
zione territoriale ed energetica regionale.  

 
Art. 2 

(Definizioni) 
 
1. Ai fini di questa legge si intende per: 

a) impianto fotovoltaico: impianto di produzione di 
energia elettrica mediante conversione diretta 
della radiazione solare costituito da moduli fo-
tovoltaici piani, dai dispositivi atti a trasformare 
l'energia solare in energia elettrica e dalle infra-
strutture di connessione alla rete e da tutte le 
altre componenti tecnologiche che fanno parte 
del medesimo impianto; gli impianti fotovoltaici, 
ai fini di questa legge, si suddividono in: 
1) impianto con moduli fotovoltaici posizionati a 

terra: impianto nel quale la superficie assor-
bente e/o vetrata coperta dell'insieme dei 
moduli fotovoltaici risulta posata o infissa at-
traverso supporti sul terreno;  

2) impianto agrovoltaico: impianto per la produ-
zione di energia elettrica che adotta solu-
zioni con moduli elevati da terra su terreni 
mantenuti in coltivazione, qualificati come 
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) se-
condo la definizione ISTAT, in modo da non 
compromettere la continuità delle attività di 
coltivazione agricola e pastorale; l’attività 
agricola deve essere oggetto di un piano 
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colturale formalizzato, nel rispetto di quanto 
previsto dalla relazione agronomica appro-
vata nell’ambito del rilascio della autorizza-
zione;  

3) impianto fotovoltaico flottante o galleggiante: 
impianto per la produzione di energia elet-
trica costituito da moduli fotovoltaici che uti-
lizzano specifiche tecnologie per il galleg-
giamento sull’acqua; 

b) aree agricole di pregio: aree caratterizzate dalla 
presenza di attività agricole consolidate, dalla 
continuità e dall’estensione delle medesime, 
contraddistinte dalla presenza di paesaggi 
agrari identitari, di ecosistemi rurali e naturali 
complessi, anche con funzione di connessione 
ecologica;  

c) relazione agronomica: relazione specialistica, 
asseverata da tecnico abilitato, che persegue 
l’obiettivo di descrivere, sia prima che dopo la 
realizzazione dell’impianto, l’uso agricolo del 
suolo, la sua produttività, le rotazioni colturali, 
le dotazioni irrigue, la capacità di fornire reddito 
agrario nell’arco temporale interessato dall’im-
pianto;  

d) asservimento: il vincolo pertinenziale, in regime 
di esclusività, fra zone classificate agricole da-
gli strumenti urbanistici comunali e l’area su cui 
insiste l’impianto fotovoltaico; il relativo vincolo, 
di durata pari alla durata dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’impianto, è reso pubblico me-
diante trascrizione presso la conservatoria dei 
registri immobiliari. 
 

Art. 3 
(Individuazione degli indicatori di presuntiva non 

idoneità delle aree utilizzabili ai fini  
della realizzazione di impianti) 

 
1. Ai sensi dell'articolo 1, costituiscono indica-

tori di presuntiva non idoneità alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici di cui all'articolo 2 le aree agri-
cole, i beni ed il paesaggio rurale particolarmente 
vulnerabili alle trasformazioni territoriali e del pae-
saggio, con ricadute negative dal punto di vista tu-
ristico e ricettivo, già individuati o individuabili in 
base ai seguenti ambiti di tutela: 
a) siti inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO; 
b) le aree ed i beni di notevole interesse culturale 

di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137); 

c) aree ed immobili dichiarati di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’articolo 136 del d.lgs. 
42/2004; 
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d) aree tutelate per legge individuate ai sensi 
dell’articolo 142 del d.lgs. 42/2004;  

e) zone situate in prossimità di parchi archeologici 
e nelle aree contermini ad emergenze di parti-
colare interesse culturale, storico e/o religioso; 

f) le aree naturali protette ai diversi livelli (nazio-
nale, regionale, locale) istituite ai sensi della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 
sulle aree protette) e della legge regionale  28 
aprile 1994, n. 15 (Norme  per l’istituzione e ge-
stione delle aree protette naturali) ed inserite 
nell’Elenco ufficiale delle aree naturali protette, 
con particolare riferimento alle aree di riserva 
integrale e di riserva generale orientata di cui 
alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 12 
della legge 394/1991 ed equivalenti a livello re-
gionale; 

g) le aree incluse nella Rete Natura 2000 desi-
gnate in base alla direttiva 92/43/CEE (Siti di 
importanza Comunitaria) ed alla direttiva 
79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); 

h) aree che svolgono funzioni determinanti per la 
conservazione della biodiversità e aree su cui 
insistono le oasi di protezione e le zone di ripo-
polamento e cattura individuate dal vigente 
piano faunistico venatorio regionale; 

i) le aree non comprese in quelle di cui ai punti pre-
cedenti ma che svolgono funzioni determinanti 
per la conservazione della biodiversità (fasce di 
rispetto o aree contigue delle aree naturali pro-
tette; istituende aree naturali protette oggetto di 
proposte del Governo ovvero di proposte di 
legge regionale approvate dalla Giunta; aree di 
connessione e continuità ecologico-funzionale 
tra i vari sistemi naturali e semi naturali; aree  di 
riproduzione, alimentazione e transito di specie 
faunistiche protette; aree in cui è accertata la 
presenza di specie animali e vegetali tutelate 
dalle convenzioni internazionali e dalle direttive 
comunitarie, specie rare, endemiche, vulnera-
bili, a rischio di estinzione, nonché dalla legge 
11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio); 

l) le aree agricole interessate da produzioni agro-
alimentari di qualità (produzioni biologiche, pro-
duzioni DOP, IGP, STC, DOC, DOCG, DE.CO, 
produzioni tradizionali), nonché le  aree  di par-
ticolare pregio rispetto al contesto paesaggi-
stico culturale, in coerenza e per le finalità di cui 
al comma 7 dell’articolo 12 del decreto  legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili nel mercato interno dell'elettri-
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cità) anche con riferimento alle aree, se previ-
ste dalla programmazione regionale, caratteriz-
zate da un’elevata capacità d’uso del suolo;  

m) le aree caratterizzate da situazioni di dissesto, 
e/o rischio idrogeologico, oggetto di specifiche  
disposizioni contenute nei piani di settore in 
materia di difesa e gestione del rischio idrogeo-
logico; 

n) paesaggi iscritti al Registro nazionale dei pae-
saggi rurali di interesse storico e delle pratiche 
agricole e conoscenze tradizionali, istituito 
presso il Ministero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto ministeriale 19 novembre 2012, n. 17070 
(Istituzione dell’Osservatorio nazionale del 
paesaggio rurale, delle pratiche agricole e co-
noscenze tradizionali); 

o) sistemi agricoli tradizionali iscritti alla Lista del 
Patrimonio dell’Umanità dell’Agricoltura se-
condo il programma GIAHS della FAO; 

p) aree agricole di pregio, come definite ai sensi 
della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 ed 
individuate ai sensi dell’articolo 5. 
 

Art. 4 
(Valutazione delle istanze)                 

 
1. Le istanze di insediamento di impianti foto-

voltaici di cui all'articolo 2, tenuto conto degli indi-
catori di cui all'articolo 3, sono valutate dagli enti 
competenti avuto riguardo alla loro tipologia, alle 
soluzioni progettuali proposte, ai limiti di potenza, 
alle scelte di localizzazione, anche in funzione del 
conseguimento degli obiettivi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili come definiti nel PNIEC 
e nella normativa pianificatoria vincolante dell'U-
nione europea e statale in materia di energia.  

2. Costituiscono altresì parametri per l'insedia-
mento degli impianti fotovoltaici nelle zone classi-
ficate agricole dagli strumenti urbanistici comunali:  
a) per gli impianti di potenza uguale o superiore ad 

1 MW:  
1) la realizzabilità solo in forma di impianto 

agrovoltaico di cui al numero 2) della lettera 
a) del comma 1 dell'articolo 2;  

2) in deroga a quanto previsto dal numero 1), la 
realizzabilità in forma di impianto con moduli 
fotovoltaici posizionati a terra di cui al nu-
mero 1) della lettera a) del comma 1 dell'ar-
ticolo 2 applicando il regime di asservimento 
come definito all'articolo 2, con l'obbligo che 
le zone classificate agricole dagli strumenti 
urbanistici comunali asservite all'impianto 
siano almeno pari a 15 volte l'area occupata 
dall'impianto, entrambe insistenti sullo 
stesso territorio provinciale o di province 
contermini; 
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b) per gli impianti di potenza inferiore ad 1 MW, la 
realizzabilità sia in forma di impianto con moduli 
fotovoltaici posizionati a terra che agrovoltaico 
senza l’applicazione del regime di asservi-
mento;  

c) per gli impianti fotovoltaici flottanti o galleggianti, 
da realizzare su siti di cava già oggetto di rila-
scio di concessioni per l'esercizio della pesca 
dilettantistica o sportiva l’individuazione di so-
luzioni progettuali volte a consentire il manteni-
mento di forme di esercizio delle attività oggetto 
di concessione.  
3. Ai fini della realizzazione nelle zone classifi-

cate agricole dagli strumenti urbanistici comunali 
di impianti fotovoltaici da parte di imprenditori agri-
coli professionali (IAP) o coltivatori diretti o ammi-
nistrazioni pubbliche, ai fini dell'autoconsumo o 
realizzati in regime di comunità energetiche com-
poste da soggetti pubblici o privati o da entrambi, 
non rilevano come indicatori di presuntiva non ido-
neità: 
a) le aree agricole interessate da produzioni agro-

alimentari di qualità (produzioni biologiche, pro-
duzioni DOP, IGP, STC, DOC, DOCG, DE.CO, 
produzioni tradizionali), per i soli impianti di tipo 
agrovoltaico, a condizione del mantenimento 
delle relative produzioni agroalimentari di qua-
lità o coltivazioni biologiche; 

b) le aree agricole di pregio come definite dalla let-
tera b) del comma 1 dell’articolo 2.  
4. Per gli impianti agrovoltaici di cui ai commi 2 

e 3, i richiedenti corredano il progetto dell'impianto 
con una relazione agronomica, con i contenuti mi-
nimi specificati alla lettera c) del comma 1 dell'arti-
colo 2, asseverata da tecnico abilitato, e con la 
previsione di un sistema di monitoraggio ai fini 
della verifica e dell’attestazione della continuità 
dell'attività agricola o pastorale sull'area interes-
sata. 

 
Art. 5 

(Competenze delle Province) 
 
1. Le Province, sentiti i Comuni ed avvalendosi 

del Tavolo tecnico di cui al comma 6 dell'articolo 6, 
entro centoventi giorni dall’entrata in vigore di que-
sta legge, individuano le aree agricole di pregio 
così come definite alla lettera b) del comma 1 
dell'articolo 2.  

2. Decorso il termine di cui al comma 1, la 
Giunta regionale, sentito il Consiglio delle autono-
mie locali di cui alla legge regionale 10 aprile 2007, 
n. 4 (Disciplina del Consiglio delle autonomie lo-
cali), diffida le Province a provvedere entro i suc-
cessivi trenta giorni. 
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3. Decorso il termine di cui al comma 2, la 
Giunta regionale provvede, entro i successivi no-
vanta giorni, anche nominando un commissario ad 
acta. 

 
Art. 6 

(Competenze della Giunta regionale) 
 
1. La Giunta regionale, sentita la competente 

Commissione assembleare, definisce le linee 
guida operative che presiedono alla realizzazione 
degli impianti fotovoltaici previsti in questa legge e 
alla realizzazione delle opere ed infrastrutture fun-
zionalmente connesse.  

2. Nelle aree e siti individuati dall’articolo 3, la 
Giunta regionale può individuare, ove non già pre-
viste dalle rispettive discipline, aree di rispetto da 
qualificarsi come aree con indicatori di presuntiva 
non idoneità all'installazione di impianti fotovoltaici 
a seconda della tipologia di bene tutelato, nel limite 
massimo di mille metri dalla perimetrazione dell'a-
rea classificata non idonea.  

3. La Giunta regionale provvede:  
a) ad istituire e a tenere uno specifico registro delle 

superfici interessate alla realizzazione degli im-
pianti fotovoltaici e dei terreni in zone classifi-
cate agricole dagli strumenti urbanistici comu-
nali ed oggetto di asservimento; i Comuni, con 
le modalità definite dalla Giunta regionale, sono 
tenuti a trasmettere le autorizzazioni e le comu-
nicazioni di competenza, relative alla installa-
zione degli impianti di cui a questa legge sul 
proprio territorio;  

b) a definire, al fine di rendere omogenea la predi-
sposizione delle domande e della documenta-
zione necessaria per il rilascio delle autorizza-
zioni e delle comunicazioni di competenza dei 
Comuni, i relativi schemi di modulistica.  
4. La Giunta regionale, avvalendosi dei propri 

enti strumentali, verifica effettuando anche con-
trolli a campione in loco, il rispetto delle prescri-
zioni agronomiche di cui al comma 4 dell'articolo 
4.  

5. La Giunta regionale definisce, in conformità 
alla normativa vigente, i termini di inizio e di ultima-
zione dei lavori per la costruzione e l'esercizio 
dell'impianto e disciplina le procedure di variazione 
della titolarità della autorizzazione, disponendo, in 
particolare, i requisiti di idoneità tecnica e capacità 
finanziaria, nonché in materia di subentro nei diritti 
e negli obblighi in ordine, rispettivamente, alle ga-
ranzie di esercizio ed adempimento degli stessi.  

6. La Giunta regionale, ai fini dell'adempimento 
degli obblighi di cui a questo articolo, provvede ad 
istituire un Tavolo tecnico composto dalle strutture 
regionali competenti in materia di energia, di 
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agroambiente, di valutazione di impatto ambien-
tale e di pianificazione territoriale e coordinato 
dalla struttura regionale competente in materia di 
energia; il Tavolo tecnico può avvalersi, previa in-
tesa, di rappresentanti delle amministrazioni statali 
competenti in materia.  

7. Al fine di agevolare l’adozione del provvedi-
mento previsto dal comma 1 dell'articolo 5, la 
Giunta regionale concede un contributo alle Pro-
vince, suddiviso in misura direttamente proporzio-
nale alla incidenza della superficie agricola utiliz-
zata (SAU), secondo la definizione ISTAT, nel ri-
spettivo territorio, sul totale della superficie agri-
cola utilizzata (SAU) regionale. 

 
 

Art. 7 
(Aree con indicatori di idoneità) 

 
1. La Giunta regionale individua come aree con 

indicatori di idoneità all'installazione di impianti fo-
tovoltaici:  
a) le aree a destinazione industriale, artigianale, 

per servizi e logistica, ivi incluse quelle di-
smesse;  

b) i terreni agricoli abbandonati o incolti, che non 
siano stati destinati a uso produttivo da almeno 
cinque annate agrarie;  

c) le superfici di tutte le strutture edificate, ivi com-
presi capannoni industriali e parcheggi se-
condo soluzioni progettuali volte ad assicu-
rarne la funzionalità;  

d) le aree interessate da discariche o lotti di disca-
rica chiusi e ripristinati, da miniere, cave o lotti 
di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, 
per i quali l’autorità competente abbia attestato 
l'avvenuto completamento dell'attività di recu-
pero e ripristino ambientale, o cessate, non re-
cuperate sulle quali è sempre consentita l'in-
stallazione di impianti fotovoltaici a condizione 
che le suddette aree non abbiano acquisito una 
ulteriore e preminente valenza ambientale o 
paesaggistica, riconosciuta dalla pianificazione 
territoriale e urbanistica, e qualora la realizza-
zione dell'impianto risulti compatibile con la de-
stinazione finale della medesima zona;  

e) le aree già interessate da processi di urbanizza-
zione o dalla realizzazione di opere pubbliche 
o di attrezzature o impianti di interesse pub-
blico, nonché le relative aree di pertinenza e di 
rispetto; 

f) i siti ove sono già installati impianti della stessa 
tipologia e in cui vengono realizzati interventi di 
modifica che non aumentano l'area perimetrale 
dell'impianto, o comunque qualificabili come 
non sostanziali ai sensi della normativa vi-
gente.  
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2. Alle aree di cui al comma 1 non si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 2 e 4 dell'articolo 4.  

3. Ulteriori aree sono individuate dalla Giunta 
regionale, sentita la competente Commissione as-
sembleare, in attuazione del d.lgs. 199/2021 e re-
lativi decreti attuativi. 

 
 

Art. 8 
(Norme di salvaguardia) 

 
1. L'istruttoria delle istanze presentate, a valere 

su aree per le quali è stato attivato il procedimento 
di riconoscimento quali aree agricole di pregio, è 
sospesa per il termine complessivo del procedi-
mento come definito ai sensi dell'articolo 5.  

2. Nelle more della definizione del procedi-
mento di cui all'articolo 5, relativo alle aree agricole 
di pregio, la disposizione di cui al comma 1 non 
opera per le aree già individuate come idonee ai 
sensi e per gli effetti della disciplina vigente. 

 
 

Art. 9 
(Clausola valutativa) 

 
1. Il Consiglio-Assemblea legislativa regionale 

esercita il controllo sull'attuazione di questa legge 
e valuta gli effetti conseguiti, le modalità di attua-
zione e i risultati ottenuti in termini di progressivo 
conseguimento degli obiettivi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili, come definiti nel Piano 
nazionale integrato per la energia ed il clima 
(PNIEC) e nella normativa pianificatoria vincolante 
dell'Unione europea e statale in materia di energia, 
di perseguimento degli obiettivi di consumo di 
suolo zero entro il 2050, di tutela del suolo agricolo 
quale risorsa limitata e non rinnovabile e di lotta ai 
cambiamenti climatici.  

2. Per la finalità di cui al comma 1, la Giunta 
regionale rende conto al Consiglio-Assemblea le-
gislativa regionale  sullo stato di attuazione della 
legge predisponendo a cadenza biennale una re-
lazione alla Commissione assembleare compe-
tente che riporti il numero degli impianti autorizzati, 
con informazioni aggregate sulle tipologie, le solu-
zioni progettuali, la potenza e l’energia prodotta 
nonché, in relazione alle diverse tipologie di im-
pianti, l'elaborazione di dati resi disponibili dai pro-
pri enti strumentali del settore primario e in colla-
borazione con enti di ricerca, anche con riferi-
mento agli effetti sul suolo utilizzato.  

3. La Commissione assembleare competente, 
esaminata la relazione sullo stato di attuazione 
della legge, può riferire al Consiglio-Assemblea le-
gislativa regionale per l'assunzione delle conse-
guenti determinazioni. 
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Art. 10 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1.  Per l’attuazione di questa legge è autoriz-

zata la spesa di euro 150.000,00 per l’anno 2023 
e di euro 400.000,00 per l’anno 2024 a carico della 
Missione 08 “Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva”, Programma 01 “Urbanistica ed assetto del 
territorio”, Titolo 1 “Spese correnti”.                

2. Alla copertura degli oneri indicati al comma 
1 si provvede mediante equivalente riduzione degli 
stanziamenti iscritti nella Missione 20 “Fondi e ac-
cantonamenti”, Programma 01 “Fondo di riserva” 
per l’anno 2023 e nella Missione 20 “Fondi e ac-
cantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi” per 
l’anno 2024 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2023/2025. 

3.  Per gli anni successivi la spesa è autorizzata 
con le rispettive leggi di bilancio. 

4. La Giunta regionale è autorizzata ad effet-
tuare le conseguenti variazioni necessarie ai fini 
della gestione. 

  
 

Art. 11 
(Dichiarazione d’urgenza) 

 
1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra 

in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
Marche. 
 

 
 


